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   Report
QUALE EDUCAZIONE AL TEMPO DELLA COMPLESSITÀ ?
LA SITUAZIONE ATTUALE
· La nostra società è attraversata da crisi valoriali profonde: materialismo e consumismo spinti, assenza di ideali e di valori etici propongono ai giovani scenari abbaglianti e fortemente disorientanti: i modelli culturali di riferimento spesso sono deboli e diseducativi, ma di notevole fascinazione

· L’avvento dei nuovi media sta modificando radicalmente strumenti e modalità attraverso cui circolano informazioni e conoscenze, incidendo nelle abitudini e nella cultura di noi tutti e dei giovani in particolar modo

· Le nuove tecnologie della informazione e comunicazione (TIC), contaminando e trasformando i preesistenti codici di comunicazione (scritto, orale, visivo), stanno configurando nuovi linguaggi 
· Queste trasformazioni avvenute nelle TIC hanno inciso in profondità, in special modo nei nativi digitali, variandone abitudini, cultura e anche forma mentis.
· I nostri giovani sono quindi mutati - ad esempio sono in grado di fare nello stesso momento più cose, multitasking - ma appaiono spesso in stato confusionale, storditi da tecnologie e strumenti che usano disinvoltamente ma non dominano, affascinati perchè si sentono protagonisti, in un mondo massificato che quasi sempre li trascura
· Il successo di facebook o you-tube non è solo legato alla voglia di comunicare on-line ma a quella esigenza di sentirsi importanti e protagonisti, che l’attuale vuoto di valori etico-sociali amplifica: l’uso eticamente improprio dei social network è retrivo, segnale di un’autentica deriva culturale: attraverso bravate, bullismi, micro-macro violenze da branco ecc, si espone a tutti un moderno trofeo mediatico, ispirato a quello stile trash che imperversa in televisione e che tanto funge da cattivo maestro per noi tutti, ma in modo deleterio per le giovani generazioni 

· I sistemi educativi, di fronte a ciò, sono apparsi nel complesso inadeguati ed in grave ritardo 
In una fase storica in cui proprio l’impianto tradizionale ed antiquato del nostro sistema educativo è entrato in crisi, in efficienza ed efficacia, travolto da eventi e mutamenti epocali, tecnologici culturali e sociali - si pensi all’emigrazione e ai diritti di cittadinanza, al divario tra paesi ricchi e poveri del mondo, ai conflitti etnico-religiosi, alla globalizzazione dei mercati finanziari e delle crisi economiche, all’emergenza ambientale – è prevalsa, anche da parte dei diversi governi succedutisi negli ultimi decenni sino ad oggi, la voglia di conservare, di salvare in modo autoreferenziale l’esistente, invece di affrontare la sfida ai tempi della complessità e delle imponenti trasformazioni tecnologiche, realizzando strategie educative potenziate e adeguate per il futuro e per i giovani.  
· Allo stato quindi, in assenza di un complessivo svecchiamento, l’offerta educativa è in crisi perché antiquata e culturalmente anacronistica: non coinvolge i giovani, che quindi si annoiano, e per questo stentano sempre più ad individuare un SENSO nella scuola visto che, peraltro, non offre un inserimento nel mondo del lavoro che prima ne legittimava maggiormente il ruolo 
· Crisi del sistema di valori e avvento dei nuovi media sono fenomeni estesi e profondi ed hanno come epicentro i giovani: qualsiasi strategia educativa che non parta da questa considerazione sconterà sempre più una distanza ‘incolmabile’ dai giovani 
COSA FARE ?
· Una nuova strategia educativa richiede la prefigurazione di nuovi ambienti di apprendimento socio-culturalmente inclusivi, organizzati su strumenti e linguaggi della contemporaneità
· Chiunque voglia accettare la sfida dell’educazione nella società complessa dovrà pensare alla scuola non più come luogo di trasmissione ma come luogo di produzione di nuovi saperi, dove poter utilizzare tutte le potenzialità espressive e creative che i nuovi linguaggi e le tecnologie multitestuali consentono e sollecitano
· Nell’ambiente di apprendimento multimediale, strutturato su criteri sistemico-reticolari e non di tipo sequenziale-lineare il giovane sarà finalmente al centro del processo di apprendimento, coinvolto anche sotto l’aspetto emotivo, in grado di poter esprimersi all’interno di un gruppo che condivide obiettivi ma individualizza modi e linguaggi per ciascun componente del gruppo 
· Questa organizzazione accresce la capacità analitica, la responsabilizzazione e la consapevolezza critica del singolo sia verso i nuovi media, che in relazione ai prodotti televisivi e mediatici (trash tv ecc) fortemente dannosi ma molto seguiti dai giovani   
· L’uso della multimedialità per i nostri giovani rende possibile, per sue caratteristiche congenite, la costruzione di ambienti di lavoro democratici (perché di facile uso per tutti e generatori di gruppi di lavoro di veicolazione e scambio delle conoscenze non gerarchizzati) e autoformativi, in quanto basati sull’apprendimento attraverso il fare 
COME FARE ?

· Il laboratorio multitestuale/mediale, per sua natura interdisciplinare,  è il luogo in cui i giovani smontano e rimontano una tematica, semplice o complessa e appartenente a qualsiasi disciplina, attraverso un uso espressivo della tecnologia e delle tecniche contemporanee, navigando dentro quei sentieri della conoscenza con stili, tempi e modi individualizzati, e che proprio per queste caratteristiche è in grado di creare un rapporto partecipativo emotivo metacognitivo (non meccanico, mnemonico o asettico) del giovane con l’attività che svolge/con l’oggetto didattico che elabora, rendendo così significativo e per questo stabile il processo di apprendimento. 
· Negli ambienti di apprendimento così strutturati si producono in forma condivisa oggetti didattici, attraverso mezzi e tecniche espressive multitestuali
· Il repertorio di oggetti didattici proposto è variegato: iper-media, videogiochi, filmati, produzioni TV, talk-show, cartoni animati, sceneggiature, concerti, spettacoli teatrali ecc. All’interno di questa libertà espressiva ogni singolo studente: 

1. potrà trovare la collocazione più idonea, consolidando la propria autostima stando bene con sé e con gli altri

2. si divertirà ad imparare facendo, smontando e rimontando…

3. scoprirà il proprio talento nascosto 

4. sarà tutor nel trasferire tali competenze ad altri del gruppo, in un ambito di lavoro solidale 

5. riceverà aiuto dai pari nell’assimilare meglio gli argomenti trattati e le tecniche utilizzate

6. acquisirà un metodo di studio e di lavoro, analitico e propositivo 

7. svilupperà competenze e profili professionalizzanti per il futuro, basati sulla consapevolezza nei propri mezzi

· L’oggetto didattico multitestuale prodotto in un gruppo rende attivo e consapevole chi vi partecipa: la circolazione delle conoscenze e delle esperienze avviene facendo leva sul coinvolgimento e con effetti autoformativi (si pensi, ad esempio, alla crescita dell’autostima che può comportare nei giovani il protagonismo in positivo che deriva dalla partecipazione ad un talk show educativo come 1x1 della emittente TV2000, o alla produzione di un filmato sulla lotta alla criminalità organizzata o alla preparazione di un videogioco sull’educazione ambientale, o altre produzioni nel campo dell’Edutainment …
A titolo dimostrativo saranno mostrati tre oggetti didattici :
“Intervista doppia a due ragazzi napoletani”, progetto “COSTRUIAMO LA LEGALITÀ, vincitore del premio ‘Giancarlo Siani’ (2005)
“Pensa e aspetta” video sull’educazione alla salute e contro i danni del tabagismo, vincitore di riconoscimento nazionale della ASL di Reggio Emilia (2006)
“Mi rifiuto” videogioco di educazione ambientale sulla raccolta differenziata (2008)
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